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Forse ci sono ancora altre vittime nel vagone della « Freccia della Laguna » che è rimasto in bilico sulla scarpata 

Il massacrante lavoro dei ferrovieri 

per ripristinare la linea disastrata 
Per ora sono riusciti solo a sgomberare i binari — Il pericolo della carrozza in equilibrio 
sempre più precario: ancora non si è potuto toccarla — Il dissesto idrogeologico della zona 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il disastro fer
roviario di Murazze di Vado 
è in fredde cifre questo: 43 
morti di cui solo 42 identi
ficati. Nessuno ha tenuto in 
queste ore di tragica dispe
razione nella difficile opera 
di riconoscimento dei corpi 
straziati e irriconoscibili il 
conto del numero dei feriti o 
dei contusi. Si dispera di sal
vare alcuni dei superstiti che 
hanno riportato terribili feri
te. Bisogna però dire che mol
ti altri sono stati strappati a 
sicura morte dalla rapidità 
dei soccorsi. 

I danni materiali, stando 
ad una prima approssimativa 
valutazione dei tecnici della 
amministrazione ferroviaria. 
superano i tre miliardi di li
re. A questa cifra dovrà es
sere nfigiunto il risarcimento 
previsto per le famiglie dei 
morti e per i passeggeri fe
riti. 

Ieri sera, al calare della 
notte, su entrambe le linee 
della direttissima non c'era
no più carrozze ferroviarie. I 
duecento operai e tecnici sud
divisi in quattro turni con 
l'aiuto di due carri soccorso 
e di un carro gru sono riu
sciti a farcela. I.e tredici car
rozze, l'automotrice danneg
giata dell'espresso Lecce-Mi
lano e le due automotrici del

le otto che com|)onevano il 
rapido Freccia della Lagu
na sono state trasferite nei 
depositi di Firenze e Bologna. 
Restano ora da recuperare i 
rottami degli altri vagoni, 
precipitati nel vallone. 

C'è una carro/za rimasta in 
bilico come l'asse di un'alta
lena: nessuno, dopo lo slan
cio dei primi momenti per 
salvare i passeggeri rimasti 
intrappolati, ha più osato met
tervi piede. La carrozza po
trebbe rovinare a valle da 
un momento all'altro e minac
cia gli operai che rimuovono 
le altre più a valle. Su que
sto vagone potrebbero trovar
si ancora altre salme. 

In queste ore qualcuno ave
va parlato anche di episodi 
di sciacallaggio. C'era stata 
infatti una richiesta da parte 
«lei parenti di una cittadina 
statunitense. Kdna Steal, de
ceduta nel tragico scontro, di 
riavere diecimila dollari che 
la sventurata custodiva in una 
cintura. Al momento del re
cupero della salma mancava 
questo oggetto. Cintura e de
naro sono stati invece conse-
segnati alla polizia ferrovia
ria dai soldati che l'avevano 
imballati con altri oggetti tro
vati lungo la scarpata. 
• La tragedia, come si è ripe
tutamente detto, poteva ave
re proporzioni ancor più tra
giche di quelle che ha avu

to. Sulla Freccia della Lagu
na. secondo l'amministrazio
ne ferroviaria, viaggiavano 
sabato scorso circa seicento
settecento persone. E' diffici
le pensare che sarebbe ac
caduto se lo scontro si fosse 
verificato in uno dei tanti 
valloni impervi e irraggiun
gibili che la direttissima sca
valca nel tratto appenninico. 

La commissione amministra-
trice nominata dalle ferrovie 
dello Stato, stavolta antici
pando perfino la stessa auto
rità giudiziaria presa da al
tre insuperabili necessità bu
rocratiche (come la identifi
cazione dei resti delle vittime 
per rilasciare il permesso di 
sepoltura), ha già interrogato 
i due macchinisti del « Bo-
mulus », l'espresso Roma-Vien
na che era passato da Mu-
razze sette minuti prima del 
« Lecce-Milano ». I due mac
chinisti hanno confermato di 
aver trovato al loro transito 
la linea assolutamente sgom
bra e di non aver notato dal 
lato della montagna qualcosa 
che potesse lasciare sospetta
re lo smottamento che poi fe
ce deviare l'altro convoglio. 

La commissione ha rintrac
ciato e interrogato anche la 
coppia dei ferrovieri che ave
vano ispezionato quel tratto 
di binario dieci minuti pri
ma. Anch'essi hanno confer
mato che tutto sembrava nor

male. Pare dunque conferma
to che la slavina è stata im
provvisa e imprevedibile. Se-

| condo taluni la frana è co-
I minciata all'inizio d'un vai 
j loncello che si trova a cento 
I metri di quota più su della 
i ferrovia. Il materiale trasci

nato a valle dall'acqua infil
tratasi sotto la crosta terre
stre (alberi, arbusti e terric
cio) si sarebbe arrestato tilt 
tavia a metà creando una 
specie di diga naturale che. 
persistendo la pioggia, ha 
ceduto d'improvviso proprio 
al passaggio del « Lecce Mila
no ». 

L'imprevedibilità dello smot
tamento in quel punto che 
molti geologi, anche prima 
della disgrazia, avevano si
tuato tra i meno peggio del-
l'Ap|>ennino, non ha spento 
la iwlemiea sul dissesto idro
geologico che affligge da de
cenni il nostro paese. 

Il procuratore ca i» della 
repubblica di Bologna dott. 
Sisti ha confermato quel che 
disse ieri durante il sopral
luogo a Murazze: allo stato 
attuale della conoscenza dei 
fatti non si |>ossono indivi
duare responsabilità penali 
per la catastrofe avvenuta, 
tuttavia si può legittimamen
te sostenere che esistono pre
cise responsabilità politiche e 
morali per il perdurante dis
sesto geologico del territorio. 

La sciagura di Murazze 
mette in luce il problema che 
non si tratta soltanto di rim
boschire la montagna ma an
che di allestire efficaci ope
re idrauliche che raccolgano 
e convoglino le acque in mo
do da restringere l'inevitabi
le rischio di frane e slavine. 
Oli alberi, le piante, in de
terminate condizioni di avver
sità non possono da sole trat
tenere il terreno su cui cre
scono se manca appunto un 
efficace sistema di drenag
gio. 

Le preoccupazioni e l'ama
rezza per questa situazione di 
fatto sono state espresse dall' 
alto magistrato allo stesso mi
nistro dei trasporti 

Intanto, come si è detto, con
tinuano le operazioni per ri
pristinare la direttissima. Nel
la notte tra mercoledì e gio
vedì i tecnici dell'ammini
strazione ferroviaria pensano 
di poter riattivare il binario 
che va da Firenze a Bologna. 
Sarà. però, riaperto al traf
fico lento in attesa che sia
no ultimate opere di prote
zione antifrana che saranno 
approntate lungo il costone 
della montagna. Soltanto fra 
quindici-venti giorni, invece, 
la direttissima potrà tornare 
a essere nuovamente e total
mente agibile al traffico 

Angelo Scagliarini 

Piena di gente la cattedrale per i funerali 
BOLOGNA — E' iniziato ieri matt ina, 
e si è prolungato per l'intera giornata, 
il trasporto delle salme delle vittime 
del disastro ferroviario ai luoghi d'ori
gine. dove a ciascuna saranno rese le 
estreme onoranze. Una incombenza do
lorosa, resa più angosciosa dalla piog
gia 

In un clima di profonda e dolorosa 
partecipazione si è svolta ieri alle 16, 
nella monumentale chiesa di S. Pie
tro, una solenne cerimonia funebre cui 
hanno presenziato, insieme al ministro 
Colombo e al sottosegretario Degan, il 
sindaco Zangheri, i presidenti della 
giunta e del consiglio regionale, Turci 
e Guerra, tut te le autorità civili, mili
tari e religiose. La federazione bolo
gnese del PCI era rappresentata da 
una propria delegazione. 

In mezzo alla folla che gremiva il 
tempio, numerosissimi i ferrovieri, in
tervenuti per testimoniare un cordoglio 
reso più partecipe da profondi vincoli 

in solidarietà, di comune impegno sul 
lavoro con i compagni cosi crudelmen
te stroncati. 

Il cardinale Antonio Poma, arcivesco
vo di Bologna, ha pronunciato l'ome
lia funebre, contenente riferimenti ad 
una tragedia « in cui — ha detto te
stualmente — le forze avverse della na
tura appaiono come le cause più evi
dent i» . Poma ha aggiunto subito dopo: 
« Ma ricordiamo pure che, zona di que
sta scena, alle Murazze. sono i pendii 
di quel Monte Sole che. in questi de
cenni. ha conosciuto tragedie rilevanti 
nella storia del nostro paese, e allora 
tanto più dolorose in quanto causate 
dal male che esce dal cuore dell'uomo ». 
Il chiaro riferimento, in questa frase, 
è al massacro compiuto dai nazisti a 
Marzabotto. 

Concludendo questa parte dell'ome
lia, Poma ha anche detto che « per ri
sanare le ferite dell'umana convivenza 
occorre risalire alle cause più profonde 

e non lasciar mancare i rimedi più ur
genti ». Il consiglio comunale si è riu
nito a palazzo d'Accursio due ore più 
tardi, aperto da una dichiarazione di 
Zangheri, ed ha reso a sua volta omag
gio alle vittime dell 'immane tragedia. 

Telegrammi di cordoglio sono stati 
Inviati dal sindaco di Bologna, ai fa
miliari di Giovanni Castellari e Fran
cesco Pondrelh. i ferrovieri bolognesi 
morti nel disastro di Murazze di Va 
do. e alla famiglia del procuratore ge
nerale dott Pacioni. 

Lo stesso sindaco, ha aperto i lavori 
della seduta del consiglio comunale con 
una dichiarazione nella quale tra l'al
tro ha affermato: « L'emozione per la 
sciagura e tuttora v:va in no; e grande 
è il desiderio che ogni causa, anche la 
più remota, venga accertata, al fine 
di provvedere alle necessarie misure 
di assestamento della situazione am
bientale che ha fatto da sfondo alla 
tragedia ». 

Difficile 
riconoscere 
le ultime 

salme 
BOLOGNA — Continua 
a Bologna l'angosciante 
identificazione delle vit
time del disastro del tre
no. Si cercano tra le la
miere 1 documenti di iden
tificazione dei dispersi, 
oppure sono gli stessi pa
renti a cercare di scopri
re, da un capo d'abbiglia
mento o da qualche se
gno particolare un loro 
congiunto. 

Sulla «Freccia della La
guna » viaggiavano anche 
quattro funzionari delle 
ferrovie dello stato redu
ci da Verona dove ave
vano fatto parte di una 
commissione d'esame per 
aspiranti ferrovieri. Era
no Salvatore Ciancio di 
42 anni . Elio Spinasi di 
49 anni, Filippo Matera 
di 54 anni e Renato Gia-
clietta di 48 anni, che ri
sulta disperso. Nella scia
gura complessivamente 
sono morti otto ferrovie
ri. tra i quali i condu
centi del Bari-Milano e 
l'aiuto macchinista della 
« Freccia della Laguna ». 

Le ultime vittime iden
tificate, oltre a quelle no-
nr.nate prima sono un pit
tore di Trento. Luigi Se
nesi di 40 anni ; le inse
gnanti di scuola elemen
tare Silvana Fusi di 31 
anni e Carla Marchiani 
di 22. entrambe di Pon-
tassieve. 

Il cordoglio 
della Camera 

espresso 
da Ingrao 

ROMA — Il cordoglio del
la Camera per le vittime 
della tremenda sciagura 
ferroviaria sull'Appennino 
emiliano e per il terremo
to in Sicilia e Calabria è 
stato espresso ieri dal 
Presidente Ingrao. alla ri
presa dei lavori parla
mentari. «La Camera — ha 
detto — nei prossimi gior
ni, e nella sede opportu-
na, discuterà sulle cause 
dell'incidente ferroviario, 
mentre si dovranno an
che esaminare i gravi pro
blemi che riguardano l'as
setto idrogcologico e la di
fesa del suolo ». 

Inerao ha cosi prosegui
to: « / particolari del tra-
oico sinistro ferroviario 
sono giunti mentre in tut
ti cresceva la viva ansia 
per la sorte dell'on. Aldo 
Moro, al quale — unita
mente alla sua famiglia e 
al partito democratico cri
stiano — confermo la pro
fondu solidarietà della Ca
mera, con l'augurio che 
questa angoscia abbia fi
ne e che l'ori. Moro sia re
stituito alla sua attività 
ed ai suoi famigliari ». 

Per il governo, alle paro
le di Ingrao. che ha e-
spresso alle famiglie il vi
vo cordoglio dell'assem
blea. si è associato il sot
tosegretario Sinesio. con
fermando l'impegno dell' 
esecutivo. 

Il processo per la strage di Brescia 

«Buzzi mi disse: Silvio 
è saltato per aria » 

Riletta la circostanziata deposizione resa in istrut
toria da Angelino Papa - Ritrattazione inattendibile 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — L'udienza di ieri 
el processo per la s t rase Del
la Loggia e s ta ta quasi inte
ramente assorbita dalla lettu
ra delle deposizioni rese da 
Angciino Papa nelle vesti. 
prima di testimone poi di 
imputato. La lettura degli at
ti — scandita dalle voci del 
presidente e del giudice a la-
tcre dott. Maresca — è s ta ta 
seguita dagli imputati con 
diverso «tteiigiamento. Indif
ferenti i due « politici » Nan
do Ferrari e .Marco De Ami-
ri . compiaciuti ì due Papa, 
Raffaele e Angelino. Anche 
Ermanno Buzzi non ha perso 
una battuta della lunga lettu
ra . Angelino Papa la scorsa 
sett imana aveva r i t ra t ta to 
tu t to quanto affermato in 
istruttoria Le confessioni — 
A suo dire — gli erano s ta te 
estorte dai magistrati Vino e 
Trovato con la promessa del
la libertà provvisoria e dal 
capitano Delfino, con quella 
di una tangente di dieci mi
lioni di lire. 

La lettura delle sue deposl-
rìoni. meticolose e precise in 
ogni particolare, rese in un 
arco di tempo che va dal 
marzo al luglio 1975. da
vanti ai magistrati, alla pre
senza del suo difensore, av
vocato Savi, hanno tolto ogni 
credibilità alle ritrattazioni 
rese in aula, accolte d'altron
de con generale scetticismo. 

La notte del 19 maggio — 
si legge nella deposizione re
sa il 19 luglio 1975 a Brescia 
d a Angelino Papa — il Buzzi 
mi disse di rimanere in mac

china. Dopo una decina di 
minuti, stanco di aspettare, 
mi avviai nella direzione pre
sa dagli altri. All'altezza della 
Standa (all'ingresso ds piazza 
Mercato - n.d.r.) vidi che vi
cino a Silvio Ferrari vi era 
Nando e quest'ultimo lo sta
va minacciando con una pi
stola u d ì bene che era una 
pistola. Proseguii in piazza 
del Mercato, dove era il 
gruppo. Buzzi mi disse di 
tornare in macchina. Ero 
quasi arrivato, quando sentii 
il botto. Mi ficcai nella vet
tura spaventato vidi gli altri 
correre a precipizio verso le 
macchine, infilarsi e partire 
precipitosamente. Buzzi era 
pallido e non riusciva ad 
ingranare la marcia. Durante 
il tragitto mi disse che era 
a l i ta to in aria Silvio Ferrari. 

Due giorni prima, nel car
cere di Cremona, lo stesso 
Papa aveva confermato di a-
ver deposto lui stesso, la 
mat t ina del 28 maggio, un 
pacchetto datogli da Erman
no Buzzi in un cestino porta-
rifiuti. mentre lo stesso Buz
zi. fingendo di bere a una 
vicina fontana, lo copriva. 

« Io agii automaticamente. 
Quando chiesi al Buzzi cosa 
contenesse » il pacchetto -
n t l r . ) mi rispose che era u-
na bombetta e che si t rat tava 
di fare uno scherzo ai comu
nisti ». 

Uno « scherzo » che provo
cò 8 morti e 100 feriti. 

Terminate le contestazioni 
dovrebbe essere la volta del 
Buzzi. 

Carlo Bianchi 

ALLAGAMENTI PER IL MALTEMPO &«";- ' 
gna sono, in questi giorni, le regioni più colpite dal maltempo. In provincia di Matera 
molti corsi d'acqua si sono trasformati in fiumi in piena allagando i campi e provocando 
centinaia di milioni di danni alle colture. In Emilia Romagna frane e smottamenti hanno 
interrotto numerose strade. Una casa colonica a Colonnata di Mercato Saraceno è crollata 
e gli abitanti hanno fatto appena in tempo a mettersi in salvo. Anche nelle Marche si 
segnalano numerose frane. Nella foto: automobilisti in difficoltà a Sala Bolognese dove il 
torrente Lavino è straripato allagando l'abitalo 

Il ministro annuncia le prime iniziative concrete 

Tra quindici giorni 2000 assunti: 
avviato il piano per la giustizia 

Entreranno in organico i vincitori di vecchi concorsi rimasti fuori dalle gra
duatorie - Altri duemila in due mesi - Le procedure sono state semplificate 

ROMA — Ha preso l'avvìo il 
piano urgente per la giusti
zia. Dopo tanti discorsi, con
sultazioni a vuoto e vaghe prò 
messe finalmente un passo 
concreto \erso una riforma 
globale di cui la giustizia ha 
bisogno: tra quindici giorni 
cominceranno ad entrare ne
gli organici degli uffici giudi
ziari delle più grandi città 
italiane, quelle dove si affol
lano e si accavallano i proces
si delicati, migliaia di segre
tari e coadiutori. Si tratta di 
vincitori di concorsi preceden
ti che. pur dichiarati idonei. 
per mancanza di posti non 
avevano potuto essere utiliz
zati. In questa prima fase 
dovrebbero essere assunte 
dall'amministrazione gaidizia 
r.a circa duemila persone. 

Come è stato possibile, di 
punto in bianco, sconfiggere 
lentezze, burocratismi, farra-
ginosità amministrative? Due 
sono stati gli elementi deter
minanti: l'aumento del bilan 
ciò della giustizia deciso dal 
nuovo governo (erano anni 
che da più parti si richiedeva 
a gran voce un simile prov
vedimento: si ricordi che fi
nora il bilancio della giusti
zia non raggiungeva l'I ^ di 
quello globale dello Stato) e 
il decentramento delle compe
tenze per quanto riguarda le 
assunzioni. Non sarà più il 
ministero, infatti, centralmen
te. a farle, ma i singoli di

stretti di corte d'Appello in 
base alle necessità. Il mini
stro Bonifacio ha illustrato 
motivi e coaseguenze di que
sta grossa novità al termine 
di una riunione con i sindaci 
di alcune grandi città e i pre
sidenti delle corti d'Appello 
delle stes*e. Erano presenti i 
rappresentanti di città come 
Tonno. Milano. Palermo. Ca
tanzaro. Bari. Bologna. Firen
ze ed altre. 

« Devono essere coloro che 
conoscono le necessità a indi
rizzare l'attività del ministe 
ro >. ha detto Bonifacio. Co 
me? Prima di tutto indicando 
the cosa occorre fare subito 
e la cifra necessaria per fare 
fronte ai problemi più urgen
ti. I! discorso vale per il per
sonale e vale anche per le 
strutture. Bonifacio ha fatto 
un esempio: * Serve un edifi
cio? I presidenti delle corti 
d'Appello ce lo faranno sape
re. da oggi in poi. senza mol
te formalità, dopo aver preso 
contatto con i responsabili co
munali. Noi forniremo i soldi 
necessari all'affitto, immedia
tamente >. 

Stesso criterio varrà per il 
personale, abbiamo detto. Co 
sì Bonifacio ha riassunto le 
novità: « Per la prima volta 
in un caso di assunzione è 
stato utilizzato il decreto leg
ge. Questo ci ha permesso di 
evitare ulteriori ritardi. Altra 
novità è costituita dalle carat

teristiche di questo provvedi
mento: le assunzioni non av
verranno scaglionate mi tem
po ma tutte insieme: i con
corsi saranno decentrati e 
semplificati >. Che cosa si-

I gnifica concorsi semplificati? 
• * Procedure più semplici, cioè 
; prove che consisteranno solo 
i in un colloquio e. per quanto 
J riguarda i dattilografi, una 
j prova pratica ». 
! Ma forse il dato più impor-
! tante per quanto riguarda i 
; concorsi, che saranno banditi 

al massimo entro due mesi. 
sarà costituito dalla procedi! 
ra per ras-unzione: non si 
attenderà più l'esibizione dei 
documenti e la registrazione 

! della Corte dei Conti ma i vin
citori entreranno subito nelle 

I loro funzioni. 

i Ma dicevamo è nell'assun 
7Ìone immediata di circa due
mila segretari che sta la no
vità più cospicua del provve
dimento. Da più parti si era 
temuto che queste assunzioni 
diventassero fonte di cliente
lismo. perché si era in un pri
mo tempo pensato ad assun
zioni dirette da parte dei pre
sidenti delle Corti d'Appello. 
Il ministero ha invece, nel 
decreto legge, aggirato l'osta
colo. facendo assumere colo
ro che sono già stati vincitori 
di concorso. 

p. 9. 

A Giulianova una settimana fa per poco evitata la catastrofe 

Minato dal dragaggio il ponte 
che è crollato sull'Adriatica 

Sul fiume Tordino. in Abruzzo un incontrollato saccheggio della rena ha cau
sato lo schianto del pilone - Da quel momento è rimasta paralizzata la ferrovia 

Nostro servizio 
GIULIANOVA — Come è noto 
il « Lecce ». sul quale è piom
bato a Vado la « Freccia della 
l aguna » con il tragico schian
to che ha provocato tante vit
time. viaggiava con otto ore 
di ritardo e su una linea de
viata. a causa del ponte di 
Giulianova, sul fiume Tordino, 
crollato esattamente selle 
giorni fa. il 10 aprile. 

Ma perché il ponte è crol
lato? K' quanto abbiamo cer
cato di sapere, andando nella 
cittadina abruzzese a sentire 
gli esperti e gli addetti ai la 
vori. Lo diciamo subito: il 
ponte é crollato non per fata
lità. ma ancora una volta a 
causa di incurie e responsa-
'bilità ben precise. Ecco quanto 
abbiamo appreso. 

« Un disastro è stato evitato 
solo per fortuna ••>. dice subito 
il capostazione di Giulianova. 
Infatti, anche qui. con dieci 
giorni di anticipo, poteva ac
cadere una tragedia ferrovia
ria. analoga a quella di Vado. 
E' stata evitata per un soffio: 
solo perché, i conducenti dell' 
« espresso » proveniente da 
.Milano e diretto a Pescara. 
esattamente il 10 aprile, hanno 
avuto la sensazione che qual
cosa non andava perfettamc.i-
te sul vecchio ponte ciie sca
valca il Tordino. proprio ali' 
altezza di Giulianova. 

Comunicati i loro sospetti 
alla stazione successiva (Ro
seto degli Abruzzi), veniva su
bito inviata sul ponte una 
squadra in ispezione, dalla 
quale partiva immediatamen
te l'ordine di sospendere tut 
to il traffico ferroviario del
la linea. Appena in tempo: 
infatti, poco dopo, intorno 
alle 13.15 uno dei piloni del 
ponte franava letteralmente 
nel fiume, ingrossato da una 
piena dopo le piogge insisten
ti dei giorni precedenti. 

Si è trattato di una cosiddetta 
« rottura fragile >. di quelle 
senza preavviso, per intender
ci: né crepe né altri segnali. 
una mezz'ora in tutto dal mo
mento in cui la massicciata 
si è abbassata fino al crollo. 
Come è potuto accadere? 

Una risposta c 'è: infatti per 
i lavori che stanno proceden
do febhrili in questi giorni al
lo scopo di ripristinare il pon
te (ma fino alla metà di 
maggio, tempo permettendo. 

Dalla saliva 
si individua 

il cancro 
ai polmoni 

OTTAWA — Il cancro del 
polmone può essere guarito 
con un'altissima percentuale 
di successo con una diagnosi 
molto precoce «prima anco
ra che il tumore risulti dai 
raggi X> grazie alle nuove 
tecniche basate sulle analisi 
delie cellule contenute nel 
catArro delle persone che pre
sentano rischi particolari. 

non sa rà possibile rimettere 
in funzione neppure un bina
rio) il fiume Tordino è sta
to deviato oltre la zona del 
crollo e cosi si è scoperto 
un alveo depauperato da dra
gaggi indiscriminati. Proprio 
nella parte del ponte che 
guarda a mare, dove si è ve
rificato il crollo, è stato ef
fettuato un vero e proprio «sac
cheggio » della preziosa rena 
che permette ai piloni di sta
re ben piantati sul fondo: la 
piena dei giorni scorsi ha così 
facilmente « lavato via » la 
terra, scavando a mulinello. 

Qui sul Tordino a poca di
stanza l'uno dall'altro, ci so
no quattro ponti: quello del
la ferrovia, a due binari, co
struito ai primi del '000. ripa
rato in alcune parti dopo i 
bombardamenti dell'ultima 
guerra, serviva un tempo an
che per la strada. 

E' un ponte ad arcate, clas
sico. che i tecnici definiscono 
« solido > e che si ritiene di 
dover salvare quasi completa
mente: ma il lavoro da fa
re è molto. Bisogna prima 
costruire un ponte provvisorio 
di ferro, appoggiato alla strut
tura fondamentale, ricostitui
re il sistema di « spinte ». 
sconvolto dal crollo: questo 
consentirà il ripristino di una 
linea ferroviaria per la me
tà di maggio, se il tempo 
si manterrà sereno. 

Con le piogge — si è visto 
l'altro ieri — è quasi impos
sibile lavorare: l'alveo de! 
fiume diventa un pantano e i 
me/zi non possono transita
re. « Stiamo lavorando — di
ce l'inceancre Zito, del com-
par tmento di Ancona — ai li
miti delle pos»ib:Iità. alcuni 
di noi vanno avanti anche di 
notte, più di tanto non si 
può ;. 

Tra le stazioni di Roseto 
fa sud» e di Giulianova fa 
nord) un servizio «costitutivo 
di autobus trasborda i pas-
secseri da un treno all 'altro: 
enormi i ritardi per tutti. Per 
limitarli al massimo, si so
no istituiti dei turni speciali 
del per-onale delle due sta
zioni: il personale viaggian
te. invece, effettua i normali 
turni e viene trasferito insie
me ai pa^ecnor i . 

Dopo il disa-tro di Vado. 
solo due convogli al a.orno 
— quelli a p.ù lunga percor
renza — pascano per la linea 
tirrenica ormai intasata fino 
aTinvcrosjrn:!e: non pochi i 
disagi anche sull'adriatica, do
ve transitano in continuazio
ne gli autobus sostitutivi, che 
partono anche con un solo 
viaggiatore, per consentire a 
tutti di non perdere le coinci
denze. 

Qui si insibtc molto sulla 
effcienza dei provvedimenti 
adottati dalle ferrovie: tutto 
il malumore si riversa inve
ce su chi è deputato alla di
fesa dei fiumi: in particolare 
sul Gemo Civile, che fino
ra . a parere di molti, ha 
concesso troppo facilmente le 
autorizzazioni al * dragaggio » 
e al lavaggio della rena nei 

fiumi, con dissesti di cui ora 
si cominciano a vedere le 
paurose conseguenze. 

Proprio in questi giorni, in 
provincia di Pescara, due pon
ti sul fiume Fino sono crol
lati all'improvviso, isolando 
decine di famiglie contadine 
della zona. Dice un tecnico 
(che non vuole essere nomi
nato): «11 ponte su' Tordino. 
come altri costruiti tanti anni 
fa, è solido se il fiume svol

ge la sua funzione naturale. 
depositando qui quello che 
prende altrove: se questa 
funzione è compromessa può 
crollare come un castello di 
carte ». 

Né bastano ad evitarlo 
controlli anche scrupolosi sul
la superficie della linea o 
sullo stesso ponte, visto che 
il « male - è più profondo. 
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